
Al Dirigente scolastico dell’IIS Galilei-Sani di Latina 
Al Prefetto di Latina 
Al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica 
Alle Organizzazioni Sindacali 
 
e p.c.  

 

Agli Organi di Stampa 

Ai Rappresentanti delle Case Editrici 

Alle Agenzie di viaggio di Latina 

All’ Associazione Nazionale degli Albergatori 

 

 

 

 

Noi docenti dell’IIS Galilei-Sani di Latina riuniti in Collegio straordinario il 21.11.2012, 

 

riteniamo che il degrado al quale da tempo è sottoposta la Scuola pubblica debba essere contrastato 

con azioni decise che portino a riappropriarci del mondo dell’istruzione e dell’educazione dei 

giovani .  

 

L’attacco all’istruzione pubblica va al di là di qualsiasi orientamento politico e si è finora  esplicato 

attraverso azioni concrete e incontestabili da parte di un ceto dirigente che non conosce, non capisce 

ed evidentemente non ama la scuola.  

 

La proposta unilaterale di aumentare le ore di lavoro dei docenti della scuola superiore, anche se 

non dovesse diventare per il momento realtà, è il segno di quanto i nostri governanti siano lontani 

dal mondo della scuola. 

 

Pensiamo che questa sia la goccia che faccia traboccare il vaso e che anche quelli più moderati tra 

noi siano sufficientemente indignati per condividere proposte di lotta che richiedono impegno e 

rinunce. 

 

Con il presente documento, in coerenza con quanto emerso nella riunione indetta dalla RSU 

d’istituto e nelle Assemblee sindacali unitarie tenute in tutta la provincia il 13.11.2012, noi 

contestiamo: 

 

--- l’eventuale innalzamento dell’orario di lavoro in aula dei docenti della scuola superiore a 24 ore 

settimanale che riteniamo un atto di forza, di cecità e di spregio del CCNL, della dignità dei 

lavoratori che lo hanno condiviso e delle forze sindacali che lo hanno sottoscritto. Chiediamo che 

ogni decisione in proposito sia rimandata e discussa nelle sedi destinate alla contrattazione per il 

rinnovo del contratto di lavoro; 

 

 --- l’istituzione di un concorso per l’assunzione di docenti a tempo indeterminato che non riconosce i 

diritti già acquisiti dai precari iscritti nelle graduatorie permanenti e per il quale, inoltre, saranno 

necessarie ulteriori spese non giustificabili nell’attuale momento di grave crisi economica.  

--- la volontà già da tempo espressa di trasformare in Legge il DDL 953 (ex disegno di legge Aprea) 

sulla “Autonomia statutaria delle Istituzioni Scolastiche” poiché si ritiene che alcuni punti in esso 

contenuti risultino dannosi, offensivi e limitativi della libertà e dell’autonomia di cui la Scuola 



pubblica ha bisogno per svolgere il suo compito istituzionale. In particolare, si sottolinea che 

l’introduzione di soggetti privati e relativi finanziamenti all’interno degli Organi collegiali   

influenzerebbe pesantemente il Piano dell’Offerta Formativa e la libertà di insegnamento. Il 

rafforzamento del ruolo imprenditoriale di natura privatistica del Dirigente Scolastico, inoltre, 

condurrebbe sempre di più a identificare la scuola con un’azienda dimenticando che essa è prima di 

tutto luogo di formazione umana, sociale e culturale. 

--- la sospensione delle trattative tra Miur e Organizzazioni Sindacali relativamente al pagamento 

degli scatti di anzianità per l’anno scolastico 2011/12.  Pertanto, il collegio docenti chiede con forza 

al Ministero di stanziare subito tutte le risorse utili alla copertura totale degli scatti, senza ulteriori 

decurtazioni o deviazioni improprie dal bilancio dell’istruzione pubblica, anche e soprattutto alla luce 

degli ennesimi stanziamenti destinati al comparto della scuola privata. 

 

Di conseguenza  i docenti proclamano  la sospensione di tutte le attività non obbligatorie e dei 

progetti finanziati con il FIS (Fondo dell’Istituzione Scolastica). 

                     

Nel dettaglio, deliberano la sospensione: 

 

· delle attività delle funzioni strumentali; 

· delle attività dei coordinatori di dipartimento; 

· delle attività dei coordinatori di classe; 

· delle attività dei responsabili di laboratorio; 

· dell’attività di recupero e sportello; 

· dei viaggi d’istruzione e delle visite guidate; 

· degli Stage;  

· di tutti i progetti finanziati dal FIS; 

. dei Test INVALSI (coordinamento, correzione ed immissione dati) 

. delle sostituzioni di colleghi oltre la 18^ ora (ore eccedenti); 

. dell’attività sportiva pomeridiana; 

. delle attività di recupero e potenziamento; 

. delle adozioni dei nuovi libri di testo. 

 

Riguardo alle motivazioni della protesta messa in atto dagli studenti dell’istituto, in quanto 

espressione della maggioranza di essi, il collegio le ritiene democraticamente valide e condivisibili. 

 

La sospensione dello sciopero del 24.11, decisa da alcune organizzazioni sindacali, non altera  

 

in alcun modo il contenuto e la delibera del presente documento.  

 

Il collegio docenti intende inoltre informare e sensibilizzare le famiglie e l’opinione pubblica sui 

motivi che hanno portato a codeste decisioni e sulle ragioni che sono alla base della protesta, 

attraverso l’istituzione di un presidio permanente posto nell’atrio dell’istituto, disponibile a fornire i 

documenti elaborati dai docenti nonché ogni informazione a riguardo. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Al D.S. dell’IIS “ Galilei Sani” 

 

 

Ogg.  Documento approvato dal Collegio dei Docenti Straordinario del 21.11.2012 

 

 

                  I sottoscritti docenti, Ciotti Maria Rosaria ( RSU ), Luigino Ambrosetti (RSU), Milizia  

 

Giampaolo ( Del. Sind. FLC ) consegnano il documento in oggetto con richiesta di trasmissione da  

 

parte dell’ Istituto ai destinatari indicati.  


